
Byung-Chul Han:
«La speranza ci salverà»
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Nella sua nuova
raccolta di saggi
il pensatore tedesco-
coreano muove
una serrata critica
alla nostra società
neoliberista
dove l'Altro sparisce

FRANCESCO BELLINO

ella sua ultima raccolta di
saggi pubblicata in Italia il fi-
losofo Byung-Chul Han, co-

reano di nascita e tedesco di adozio-
ne, continua la sua riflessione criti-
ca sulla nostra epoca. Dopo la Scuo-
la di Francoforte (Horkheimer, Ador-
no, Marcuse) non eravamo più abi-
tuati a una critica così radicale e im-
pietosa come quella di Byung-Chul
Han. Il neoliberismo, che è l'ultima
versione del capitalismo, è il bersa-
glio della sua critica e «non si può
spiegare in chiave marxista». Anche
il comunismo, come aveva già teo-
rizzato Marcuse, non è alternativo al
capitalismo, perché conduce
anch'esso «a una commercializza-
zione totale della vita».
Se le disuguaglianze sociali sono cre-
sciute, è lecito chiedersi se è possibi-
le una rivoluzione. Il filosofo tede-
sco-coreano risponde negativamen-
te. Il nuovo capitalismo non è repres-
sivo, ma seduttivo. Il potere non è più
visibile, non c'è più una controparte
evidente. Nel neoliberismo ciascu-
no è al contempo servo e padrone,
imprenditore di se stesso. «La lotta
di classe si è trasformata in una lot-
ta interiore. Chi oggi fallisce si dà la
colpa e si vergogna: individuiamo il

problema in noi stessi, piuttosto che
nella società». Il potere non agisce
più mediante divieti e restrizioni, ma
fa leva sul piacere e sulla soddisfa-
zione dei desideri ovvero sulla liber-
tà e fa sì che le persone si sottomet-
tano volontariamente. Il dominio si
espleta attraverso l'ebbrezza della co-
municazione. Smartphone, internet,
Facebook sono i nuovi confessiona-
li, dove ci denudiamo volontaria-
mente. «È questo senso di libertà a
rendere impossibile la protesta. Que-
sto denudamento, questo volontario
passarsi ai raggi X, segue la medesi-
ma logica di efficacia dell'autosfrut-
tamento. Protestare contro cosa?
Contro se stessi? L'artista concettua-
le americana Jenny Holzer ha mes-
so in risalto questa situazione para-
dossale in uno dei suoi "truismi":
"Protect mefrom whatl want" ("Pro-
teggimi da ciò che desidero")».
Il neoliberismo ha dirottato le forze
annientatrici e canalizzato la pulsio-
ne di morte verso la crescita, che è
«un proliferare canceroso e senza
scopo. Producendo e crescendo, pro-
viamo un'ebbrezza analoga a quella
suscitata dalla morte: un'illusione di
estrema vitalità che cela una cata-
strofe in rapido avvicinamento. La
produzione è sempre più simile alla
distruzione». Non c'è rinnovamen-
to. L'obsolescenza programmata fa
invecchiare le cose il più in fretta pos-
sibile. «Oggi le cose nascono morte».
Byung-Chul Han coglie gli aspetti
più profondi di questa crisi, l'imma-
nentismo, che in nome della traspa-
renza ha annullato l'Alterità, la tra-
scendenza e il divino. L'umanità «è
mortalmente accecata: riesce solo a
riconoscere l'ordine più basso, men-
tre dinanzi ai livelli più elevati è cie-
ca come i bacilli». La società della
trasparenza è «una società porno-
grafica in quanto massimizza e asso-

lutizza la visibilità, facendo scompa-
rire il mistero».
L'eccessiva autoreferenzialità narci-
sistica crea un senso di vuoto e «l'Io
affoga in se stesso», perde il legame
con la realtà e «l'Altro sparisce». Una
società senza l'Altro è «una società
senza eros». Commenta criticamen-
te Byung-Chul Han:»Ognuno di noi
ha bisogno d'amore. È l'amore
dell'Altro a stabilizzare l'Io».
Il mondo in cui viviamo è folle e as-
surdo. I postumanisti come RayKur-
zweil vogliono creare l'uomo mac-
chinico e immortale, dominato da-
gli algoritmi, ma «la vita è spirito, e lo
spirito la distingue dalla macchina».
Lo spirito è molto diverso dall'intel-
ligenza. La vita, a differenza della
macchina, può creare andando oltre
ciò che ha immagazzinato e inventa-
re qualcosa di completamente Altro.
La vita è miracolo. L'immortalità per
mezzo della tecnologia è perdita del-
la vita, ci fa «diventare immortali ri-
nunciando alla vita».
L'antidoto a questa "servitù volonta-
ria'; per dirla con Etienne De La Boé-
tie, è, come ha dichiarato Byung-
Chul Han in una sua recente intervi-
sta a Marco Filoni sulla "Repubbli-
ca'; la speranza. «È la speranza a unir-
ci, a far emergere comunità e solida-
rietà. È il nucleo primario della rivo-
luzione. È lo slancio, il balzo in avan-
ti. Ci apre gli occhi dinanzi a una vi-
ta diversa e migliore. La speranza
apre al futuro. Solo lo spirito della
speranza può salvarci».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Byung-Chul Han 
Perché oggi
non è possibile
una rivoluzione
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